
 Comune di Assemini 

 

 

L’ASSESSORE ALLA PROGRAMMAZIONE 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 27 novembre 2013, recante: 

“Approvazione Bilancio di previsione esercizio finanziario 2013 - Bilancio Pluriennale e Relazione 

Previsionale e Programmatica per il triennio 2013/2015”, e la deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 38 del 16 dicembre 2013 relativa alla riapprovazione del bilancio 2013, esecutive ai 

sensi di legge 

Vista la delibera della Giunta Comunale n. 95 del 16 dicembre 2013 recante “approvazione piano 

esecutivo di gestione – parte finanziaria”  

 

Visto l’art. 227 del D.Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che la dimostrazione dei risultati di gestione 

avviene attraverso il rendiconto il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e il 

conto del patrimonio fissando al 30 aprile dell’anno successivo il termine per l’approvazione del 

suddetto documento. 

Visto l’art. 228 del d. Lgs. 267/2000 prevede che prima di procedere all’iscrizione nel conto del 

bilancio dei residui attivi e passivi l’ente procede al riaccertamento degli stessi valutando le cause 

di mantenimento degli stessi 

 

Preso atto  della determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario . 448 del 7 aprile 2014 

come rettificata dalla determinazione n. 466 del 9 aprile recante “rettifica determinazione 448 del 

7.4.2014 riaccertamento dei residui attivi e passivi  recante  con la quale si è provveduto ad 

effettuare il riaccertamento dei residui attivi e passivi conto del bilancio 2013” ai sensi dell’art. 228, 

comma 3, del D.Lgs. 267/2000. 

 

Accertato: 

• che il totale dei residui attivi e passivi rideterminati, decurtati sia degli incassi e dei 

pagamenti effettuati nel corso dell’anno 2013 sia dei residui eliminati per inesigibilità  del 

credito o  insussistenza del debito, approvati con Determinazione n. 466 /2014 coincidono 

con l’importo dei residui riaccertati risultanti dal conto del bilancio; 

• che il totale dei residui attivi eliminati per inesigibilità del credito, pari a euro 24.072,19 

indicati nella determinazione 466 /2014 non coincide con il totale delle minori entrate da 

conto residui, risultanti nel conto del bilancio in quanto si sono verificati maggiori entrate 

per euro 0.05  e quindi i minori residui da conto del bilancio ammontano  a euro    

24.072,14     al netto delle maggiori entrate; 
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• che il totale dei residui passivi eliminati per insussistenza del debito, pari a euro 

1.199.806,79           indicati nella determinazione 466/2014 coincide con il totale dei minori 

residui risultanti nel conto del bilancio; 

• che il conto del tesoriere e gli allegati giustificativi dell’entrata e della spesa  sono conformi 

ai valori complessivi delle riscossioni e dei pagamenti  effettuati dall’ente e il saldo di cassa 

coincide con il saldo dell’Ente . 

 

Accertato inoltre che il risultato contabile di amministrazione definito ai sensi dell’art. 186 del 

D.Lgs. 267/2000 presenta un avanzo di euro 7.044.517,06 di cui euro 583.837,64  rappresenta 

avanzo a destinazione vincolata, inclusi euro 399.000,00 quale quota di fondo svalutazione crediti,  

ed euro 6.460.679,42  costituisce avanzo non vincolato; 

 

 Dato atto che l’avanzo a destinazione vincolata verrà applicato ed utilizzato secondo le 

disposizioni dell’art. 187 del D.Lgs. 267/2000, nel rispetto delle finalità previste dalla fonte 

normativa che le ha generate. 

Accertato che non sono state deliberate  variazioni al bilancio di previsione 2013 ed in chiusura del 

rendiconto si è reso necessario all’interno delle previsioni dei trasferimenti regionali di parte 

corrente procedere ad adeguare alcuni stanziamenti al fine di incassare i trasferimenti pervenuti 

dopo l’approvazione definitiva del bilancio e di cui il servizio non era a conoscenza ed inerenti i 

trasferimenti per la blue tongue e per i servizi sociali . Si certifica che è stato mantenuto l’equilibrio 

tra entratye e spese a destinazione vincolata e che non sono state modificati i totli degli interventi 

di bilancio in quanto i movimenti di parte spesa sono tutti riferiti all’intervento 05 trasferimenti 

allocato nel titolo 1 funzione 10 servizio 04  

 

Verificato ed accertato che nell’esercizio 2013 sono stati rispettati i limiti imposti dalle norme sul 

Patto di Stabilità Interno come da certificazione allegata rilasciata dal Ministero dell’Interno e che 

rispetto a detta certificazione con la chiusura dei conti si è verificato una lieve diminuzione del 

saldo ma nel rispetto dell’obiettivo anno 2013  determinato dal MEF;  

  

Verificato ed accertato, dal prospetto a firma del Responsabile del servizio finanziario , che 

nell’esercizio 2013 sono stati rispettati i limiti imposti per il rispetto del tetto di spesa del personale 

come ricalcolate nell’anno 2012 , con decorrenza 2009, includendo nel tetto di spesa del 

personale le somme utilizzate per assunzioni finalizzate ai cantieri per l’occupazione finanziate con 

la legge 4/2000 e confluite nei finanziamenti del fondo unico istituito con legge regionale n. 2/2007 

art. 10 ed escludendo le altre voci di spesa tassativamente previste dalla corte dei conti.  
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Dato atto che alla data del 31/12/2012 risultano debiti fuori bilancio legittimamente riconoscibili ai 

sensi dell’art. 194 del D. Lgs. 267/2000,  oltre a quelli già sottoposti all’approvazione dell’Organo 

competente nel corso del 2013, e che le proposte per il consiglio comunale di riconoscimento di 

detti debiti  fuori bilancio sono le seguenti :  

 

Preso atto della relazione prevista dall’art. 151, comma 6, del  D.Lgs. 267/2000; 

Visto il parere favorevole  in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso  ai sensi dell’art.49 

del Decreto Legislativo n.267 del 18.8.2000. 

Preso atto della relazione del Collegio dei Revisori dei Conti e del parere favorevole sul rendiconto 

dell’esercizio 2013 

 

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267, recante Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali, e successive modificazioni e integrazioni; 

 

PROPONE 

 

Di approvare lo schema del rendiconto della gestione 2013 costituito dal  conto del bilancio, dal 

conto economico e dal conto del patrimonio con allegata la relazione illustrativa prevista dall’art. 

151, comma 6, del  D.Lgs. 267/2000 corredata dalle relazioni sull’attività svolta ed attuazione 

programmi  

 

Di dare atto che: 

il risultato di amministrazione scaturisce dai valori indicati nel quadro riassuntivo della gestione 

finanziaria individuato nell’allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

il risultato contabile di amministrazione definito ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 267/2000 presenta 

un avanzo di euro 7.044.517,06 di cui euro 583.837,64  rappresenta avanzo a destinazione 

vincolata, inclusi euro 399.000,00 quale quota di fondo svalutazione crediti,  ed euro 6.460.679,42  

costituisce avanzo non vincolato  ; 

l’avanzo a destinazione vincolata verrà applicato ed utilizzato secondo le disposizioni dell’art. 187 

del D.Lgs. 267/2000, nel rispetto delle finalità previste dalla fonte normativa che le ha generate. 

nell’esercizio 2013 sono stati rispettati i limiti imposti dalle norme su “Patto di Stabilità Interno, 

come da allegato. 
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nell’esercizio 2013 sono stati rispettati i limiti imposti sulle spese del personale rispetto all’anno 

2011 ed anche rispetto al ricalcolo delle stesse effettuato per uniformità contabile con decorrenza 

2009 e che le stesse risultano indicate in allegato ;  

sono in corso di verifica da parte degli uffici i crediti e i debiti tra l’ente e la società partecipata 

Abbanoa S.p.A. , verifica dalla quale dovrà scaturire la nota informativa che dovrà essere 

asseverata da parte dei rispettivi organi di revisione come previsto dalla legge n. 135 del 7 agosto 

2012 art. 6 comma 4.  

Acquisita la relazione dei Revisori dei Conti con parere favorevole sull’approvazione del rendiconto 

2013 

 

Di depositare il presente atto a disposizione dei consiglieri comunali per iper le finalità di cui all’art.    

del D. Lgs. 267/2000 con i seguenti allegati: 

1) conto del bilancio; 

2) conto del bilancio articolato per capitoli; 

3) prospetto di conciliazione; 

4) conto economico; 

5) conto del patrimonio; 

6) parametri gestionali con andamento triennale; 

7) determina n. 466 /2014 con elenco residui attivi inesigibili ed elenco residui       

passivi    insussistenti; 

8) relazione al rendiconto 2013 – art. 151 del D.Lgs. 267/2000 corredata dalle 

relazioni sull’attività svolta ed attuazione programmi espressa in termini percentuali 

rispetto alle risorse assegnate; 

9) relazione tecnica al conto del bilancio 2013; 

10) prospetto di rispetto patto di stabilità anno 2013; 

11) prospetto gestione  finanziario al 31.12.2013; 

12) prospetto dimostrativo del costo di copertura dei servizi a domanda individuale; 

13) prospetto saldo del Tesoriere al 31.12.2013; 

14) elenco residui passivi rideterminati; 

15) elenco residui attivi rideterminati; 

16) prospetto diritti di segreteria; 

17) prospetto ripartizione Fondo Unico L.R. 2/2007 art. 10  

18) prospetto ripartizione Fondi Comunali L. 10/77; 

19) prospetto entrate e spese a destinazione vincolata; 

20) prospetto equilibri; 

21) tabella deficit strutturale  
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22) prospetto spese personale 

23) prospetto entrate cds e altre  

24) Relazione dei Revisori dei Conti  

25) prospetti delle entrate e delle spese dei dati siope.  

26) Rendiconto spese di rappresentanza esercizio 2013 

 

                                                                              L’Assessore alla Programmazione  

                                                                                     Dr. Giorgio Sabeddu  

                         

 

                

                                                                                     

 Assemini 11  APRILE 2014    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


